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Presa dì posizione della FGCI grossetana : 

I giovani chiedono 
che Burano diventi 
.un'oasi pubblica 

La zona non può restare privilegio di pochi 
eletti - Disponibilità del comune di Capalbio 

GROSSETO — Sulla moria 
di pesci nel lago di Burano 
c'è da registrare un interven
to della segreteria della fede
razione giovanile comunista 
che il 6 maggio del 1979 svol
ge una « occupazione Simbo
lica » per rivendicare la 
pubblicizzazione di Burano. 
' Il nuovo allarme lanciato a 
Capalbio per salvare il lago 
di Burano dalla scomparsa, 
purtroppo, non sorprende. 
Nella primavera dello scorso 
anno, in accordo con l'am
ministrazione comunale di 
Capalbio, la FGCI lanciò u-
n'iniziativa « salviamo il lago 
dalla scomparsa, rendiamolo 
socialmente utile », il cui o-
biettivo prioritario era quello 
di impedire il lento degra
darsi dell'ambiente che por
tava all'interramento del ba
cino. L'unica strada per otte
nere ciò era quella di proce
dere alla 'pubblicizzazione 
delle acque tanto più che 
i requisiti necessari all'acqui
sizione demaniale esistevano 
e che . la gestione privata 
contravveniva puntualmente, 
ai termini di concessione. . 

La disponibilità della Giun
ta, nella lotta per salvare il 
lago, arrivava fino al punto 
di verificare p-con i privati 
— forme di aiuto dell'ente 
pubblico alla società SAGRA 
per la manutenzione 

Ebbene: più volte invitati, 
sollecitati e richiesti i re

sponsabili di questa società 
non si sono mai presentati, 
forti delle coperture, del 
« traffico burocratico » che 
garantiva loro la proprietà. 

Il tribunale delle acque del 
Lazio da tre anni ha dichia
rato la demanialità del lago 
di Burano. ma ' l'avvocatura 
dello stato ha bloccato qual
siasi intervento. 

\ Si può dire che l'avvoca-' 
tura di stato tuteli gli inte
ressi della comunità di Ca
palbio? 

O forse si •._ deve dire che 
solo protegge i privati e le 
loro proprietà? Perchè ormai 
è ovvio— dice la FGCI — 
che quelle acque sono ascri
vibili al pubblico demanio se 
non altro perchè i fenomeni 
in corso (insabbiamento, mo
ria ecc.) sono tipici dei baci
ni interni comunicanti con il 
mare. .. •-.•_-;•" 

D fatto che il canale di col
legamento mare-lago sta col-
mandosi è il segno evidente v 

dell'abbandono. - non ,/la • di
mostrazione che non vi è ri- . 
cambio di acque! Un anno fa 
con la • nostra " protesta an
nunciavamo tutti ; questi peri
coli. Se allora si fosse inter
venuti. probabilmente non 
tutto sarebbe a questo stato. 
Oggi comunque bisogna fare 
ancora più presto e la stra
da. a questo punto, può esse- = 
re .una sola: pubblicizzare il 
lago di Burano ». ' 

Trentasei anni fa 
la strage di Padule 
Manifestazioni a Stabia e Ponte Buggianese - Inaugurato un monumento 

* E' stato celebrato il 36. anniversario 
della strage che l'esercito nazista perpe
trò nel Padule di Fucechio. Il ricordo 
dell'eccidio — che interessò un vasto . 
territorio — ha visto la partecipazione / 
dei Gonfaloni del Comuni di quattro Am
ministrazioni Provinciali e cioè Firenze, 
Lucca, Pisa e Pistola. 

Sono stati infatti presenti con ' i ri
spettivi amministratori i Gonfaloni dell' 
Amministrazione Provinciale di Firenze, 
dell'Amministrazione Provinciale di Luc
ca, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pisa. dell'Amministrazione Provinciale di 
Pistola. • . - ) • - • - -r 

Presente il Gonfalone della Regione . 
Toscana accompagnato dall'assessore per 
la cultura v Luigi Tassinari. Il consiglio 
Regionale era rappresentato dal consi
gliere segretario Graziano Palandrl. Pre
senti anche- 1 medaglieri delle Associa
zioni partigiane, con 11 segretario regio
nale Luciano Scarlini. Presenti i rappre
sentanti delle forze politiche e sindacali 

Le manifestazioni di quest'anno si so
no svolte con due diversi momenti. Nei 
pressi di Stabbia (Comune di Cerreto 
Guidi) si è svolta nel pomeriggio di sa
bato la celebrazione ufficiale; alle ore 
21 a Ponte Buggianese nella frazione di ' 
Achione, Messa celebrata dal Vescovo di 
Peseta e scoprimento di un cippo alla 
memoria dei caduti, v- , -

Nella ~ assolata campagna di Stabbia, 
dopo un breve cenno di saluto del sin
daco di Fucecchlo, Ferdinando Biondi, 1' 
assessore regionale Luigi Tassinari ha 
svolto il discorso ufficiale. 

Poche ma ferme parole, quelle: dell' 
esponente della Regione Toscana, espres
se sul luogo stesso dove una croce,, con 
semplicità, ricorda il ritrovamento di tan
ti corpi straziati da una indicibile ferocia. -

« In memoria di quel 175 cittadini iner
mi — ha detto Tassinari — vogliamo oggi 
comprendere il valore del loro sacrificio 
per dare un senso alla nostra celebrazio
ne di oggi. Per questo vogliamo com

prendere, capire cosa significhino la re-
cente strage della stazione di Bologna, 

, le ricorrenti incursioni sanguinose della 
delinquenza comune e del terrorismo pò-
litico, la sentenza di questi giorni con 
la quale la magistratura militare ha sta
bilito la libertà per ti criminale nazista 
Walter Reder. . - » 

A questi pressanti Interrogativi — ha 
sottolineato Tassinari — noi vogliamo 
che sia data una risposta chiara, non 
evasiva, non ambigua e soprattutto non 
offensiva nei confronti del sacrificio di 
tanti uomini donne e bambini indifesi e 
di • tanti combattenti partigiani a Mar-
zabotto a Vinca a Sant'Anna di Stazze-
ma e qui nel Padule di Fucecchlo. 

E' questo — ha concluso Tassinari — 
il senso che ì poteri locali, la Regione, le 
forze politiche e sindacali, le Associazio
ni dell'antifascismo e della Resistenza 
intendono dare a questa manifestazione. 

In serata, con Inizio alle 21, nella fra
zione di Anchione del Comune di Ponte 
Buggianese si è svolta una solenne ceri
monia di Inaugurazione, davanti alla nuo
va chiesa della frazione, di un monu
mento che ricorda le vittime del Padule 
di Fucecchlo. Circondato dai Gonfaloni 
dei Comuni, delle Province e della Regio
ne, il Vescovo della Diocesi di Pescia, 
Monsignor Giovanni Bianchi, ha cele
brato una Messa in suffragio. 

Al termine del servizio religioso, al suo
no dell'inno di Mameli eseguito dalla 
banda «Ferruccio Nucci» il Ponte Bug
gianese, è stato scoperto un cippo mar
moreo. Una colonna spezzata in memoria 
di una notte di sangue e di ferocia, quella 
del 23 agosto 1944, in cui 31 persone a 
Ponte Buggianese. 36 a Castelmartlnl, 77 
a Cintolese e più di 80 nella zona di 
Stabbia, di Capannone e di altri luoghi 
del Padule. furono trucidate senza pietà. 

Dopo la cerimonia religiosa ha parlato 
in rappresentanza dell'ANPI, il professor-
Vincenzo Nardi che nel periodo della Re
sistenza fu comandante della XII zona. 

Il parco di Rimigliano meta di migliaia di turisti e di gitanti della domenica 

Dal nostro inviato 
SAN VINCENZO — Una lun- : 
ga fila di auto costeggia, su 
entrambi i lati, ;il viale al- ' 
berato della Principessa, che 
da San Vincenzo porta alle 
ciminiere degli altiforni. di 
Piombino. .. - , * 

Sono il segno tangibile del
le centinaia di persone che 
.oggi igiorno affollano la me
ravigliosa- macchia .mediter
ranea, che congiunge. 1 due 
comuni. 
" Sono turisti ospiti nei 
camping o nei villaggi turi
sti ed abitanti dei comuni 
della zona, che hanno scelto 
questo polmone di verde a 
ridosso della • spiaggia per 
trascorrere una giornata al 
mare, . . 

Per oltre due chilometri u-
na bassa staccionata impe
disce l'accesso a macchine, 
roulotte e tende. Ogni tanto 
si intravede un vialetto, che 
si incunea tra la vegetazione 
ed un cartello avverte: a. Par
co naturale di Rimigliano: 
qui la natura è; protetta». 
«Non si tratta- — afferma 
l'assessore al turismo del 
comune di San Vincenzo, Lo
dano Mencarelli — di una 
parte di costa sfuggita come 
per miracolo alla speculazio
ne edilizia e "riscoperta come 
per incanto dagli amanti del 
verde e del mare. Il parco di 
Rimigliano rappresenta inve
ce la dimostrazione concreta 
della volontà della ammini
strazione comunale di opera
re per una gestione democra
tica del territorio ». 
,v Attualmente sono aperti al 
pubblico circa 40 ettari di 
parco metà dei quali sono 
già proprietà del comune 
mentre gli altri sono stati 
ceduti in UFO dai proprietari. 
Si tratta della parte del par
co compresa tra il viale della 
Principessa ed il mare, H 
comitato di gestione del par
co di Rimigliano, di cui fan
no parte assieme alla provin
cia di Livorno i comuni di 
San Vincenzo, di Piombino. 
di Suvereto e di Campiella 
Marittima ha già provveduto 
a ripulire e riordinare questa 
lingua di macchia mediterra
nea. 

Con la collaborazione del 
museo di storia naturale di 
Livorno e del WWF si è cata
logato tutte le piante presenti 
nel parco ed ricrealo l'?m-
biente per favorire l'insedia-
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Una fetta di verde strappata 
alla speculazione dei privati 

Una scelta qualificante dell'amministrazione 
comunale di San Vincenzo - Catalogate tutte le piante 

Si lavora per espropriare gli;800 ettari 

mento di particolari uccelli. 
Entrando da uno dei vialet

ti di accesso ci si imbattè in 
vari cartelli ai piedi degli al
beri e dei cespugli in cui so
no riportati l'età, il periodo 
di fioritura, l'altezza e la 
distribuzione geografica dei 
vari esemplari. 

All'interno idei parco oltre 
ad un deposito per gli attrez
zi, a vari servizi igenici, al 
pronto soccorso ed ai punti 
telefono e stato creato un 
percorso preferenziale attra
verso il quale si possono 
ammirare le varietà delle 
piante. 

Per gli amanti del regno 
animale e della fotografia 

sono stati realizzati due pun
ti di osservazione accurata
mente nascosti nella vegeta
zione, dove attraverso alcune 
fessure si possono cogliere 
gli uccelli che vanno ad ab
beverarsi in due piccoli la
ghetti. Le ore migliori 
sono al mattino e nel periodo 
più caldo della giornata. 
Sparsi in qua e là ci sono 
vari tavolini in legno fissati 
nel terreno da utilizzare per 
il pic-nic 

C'è anche chi porta il for
nellino a gas e prepara gli 
spaghetti caldi per rifocillarsi 
dopo un bagno nel mare an
cora limpido. 

Nonostante il parco sia uti

lizzato anche per pic-nic non 
presenta quel paesaggio deso
lante di sacchetti di plastica 
e lattine vuote che molto 
spesso si vede in alcune 
pinete. Due vigili assicurano 
« l'ordine » all'interno del 
parco e gli operai del comu
ne provvedono alla manuten
zione ed alla pulizia. 

Questa però è solo una 
parte del parco di Rimiglia
no. Questo vasto complesso 
di verde si estende per circa 
800 ettari e comprende anco
ra una larga fascia di mac
chia mediterranea sulla co
sta. boschi, un grande quer
ceto ed una pineta che si e-
Etende verso l'entroterra fino 

alla ferrovia Pisa-Roma, che 
però sono ancora in mano ai 
privati. All'interno del parco 
esistono ancora , vaste zone 
coltivate 

Nel piano particolareggiato 
predisposto dalla ammini
strazione comunale queste a-
ree rimarranno e si sta stu
diando la possibilità - di ri
costruire un lago che origi
nariamente esisteva nella zo-
'ria. «H nostro plano" di in
tervento— afferma l'assesso-'. 
!re ai lavori pubblici di San 
; Vincenzo, Bassoni — si- arti
cola in tre ' fasi, la prima 
prevede l'esproprio delle ter
re attualmente in uso al par
co, quindi della parte rima
nente ed infine dell'area dove 
attualmente sorge il camping 
"La Torraccia", che verrà 
spostato in un'area dove già 
esistono altri insediamenti a-
naloghi ». 
— L'operazione però non 
sembra molto facile. Infatti 1 
proprietari del campeggio 
hanno già presentato ricorso 
al tribunale regionale ammi
nistrativo per bloccare le 
pratiche di esproprio, mentre 
poco tempo fa, - nella zona 
compresa tra il viale della 
Principessa e la ferrovia sono 
stati abbattuti un migliaio di 
pinL' '> - >'•--;'•- -.--•-

« Si tratta di circa 10 ettari 
di pineta — affermano gli 
amministratori — di proprie
tà delle Assicurazioni Genera
li. La giunta comunale ha 
immediatamente imposto - U 
blocco di questo scempio ed 
ha informato la magistratura, 
ed attualmente sta mettendo 
a punto le sanzioni di tipo 
amministrativo di sua com
petenza ». I proprietari molto 
probabilmente saranno co
stretti a ripiantare i pini ed 
a pagare una forte ammenda. 

n parco-di Rimigliano, per 
il cui completamento si sta 
battendo l'amministrazione 
comunale di San Vincenzo, si 
inserisce in un. sistema di 
zone protette che si estende 
per circa 8 mila ettari e 
comprende tutti e quattro 1 
comuni del comprensorio del
la Val di Comìa. Una volta 
realizzato questo sistema si 
avrà sulla costa tirrenica 
quasi una continuazione dal 
parco di San Rossore a quel
lo deirtJccelUna. 

Piero Benassai 

NELLA FOTO: una pianta del 
parco 

Provvedimenti 
disciplinari 

alla 
Asso Werke 

PONTEDERA — La direzione 
dell'Asso Werke ha reso prov
vedimenti disciplinari e de
tratto una quota del premio 
ferie ad alcuni lavoratori del 
reparto spianatrici perché non 
avevano prestato il lavoro 
straordinario richiesto. Il con
siglio di fabbrica e la Fede
razione Lavoratori Metalmec
canici hanno respinto i prov
vedimenti, dichiarando scio
peri, sia nel contenuto che 
nel metodo perché lo straor
dinario non deve essere de
ciso unilateralmente dall'a
zienda 

L'atteggiamento è tanto più 
grave perché nel corso della 
vertenza aziendale si era par
lato delle strozzature produt
tive alle spianatrici e l'azien
da aveva assicurato che il 
reparto avrebbe lavorato con 
orario normale. 

Non diventa 
assessore 
e lascia 
il PCI 

GROSSETO —-tVoi non mi 
avete fatto eleggere assesso
re e io me ne vado». Queste 
le motivazioni con le quali 
Ugo Bianchi ha abbandonato 
il gruppo comunista (non la 
carica di consigliere) al Con
siglio comunale di Massa Ma
rittima. 

« E* strano — ha affermato 
il segretario della federazio
ne dei PCI Tattarini — che 
si faccia passare una riunio
ne, importante ma informa
tiva, per decisiva e vinco
lante. ed è stranissimo, fare 
appello per sostenere le pro
prie tesi alle decisioni prese 
nel chiuso della segreteria di 
una sezione. Forse il proble
ma vero non è la democrazìa 
interna o la linea del partito, 
ma davvero l'assessorato», 

Fissati 
per domani 
gli incontri 
Montedison 

Per cause strettamente con
nesse con l'andamento del di
battito parlamentare sui de
creti economici, gli incontri 
di Roma per la Montedison-
Diag di Massa hanno subito 
uno spostamento di un gior
no. Si svolgeranno tutti nella 
giornata di domani. Lo ha 
annunciato l'assessore regio
nale per l'ambiente Anselmo 
Menchettì in seguito alle op
portune e necessarie verìfi
che. La Regione Toscana e i 
poteri locali apuani incontre
ranno alle ore 9 di domani il 
ministro per la sanità Aldo 
Aniasi e alle ore 11 il mini
stro per la ricerca scienti
fica Vincenzo Balzamo. Nel 
pomeriggio dello stesso gior
no ci sarà rincontro al mini
stero dell'industria con il 
ministro Antonio Bisaglia 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto ai sensi della legge 
2-2-1973, n. 14. Pubblicazione sul Bollettino Uf
ficiale della Regione. 
Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione 
privata, per l'appalto dei lavori edili di rifinitura della 
piscina comunale, impianto elettrico e pUwitumazione 
estema, in esecuzione della deliberaaione consiliare 
n. 384 in data 31 Marzo I960, esecutiva ai sensi di legge. 
L'importo dei lavori, a base di appalto, ammonta a com
plessive L. 134.862.000 di cui L. 118^00.000 per le opere e 
I* 16 562.000 per IVA. 
Le ditte tateressate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita' domanda in carta legale, 
indirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire, 
entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di pub-
bllcatione del presente avviso, ai sensi dell'art. 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Piombino, 11 20 Agosto IMO 
IL SINDACO 

Una dichiarazione del sindaco Bulleri 

Per il futuro dell'acqua 
preoccupazioni nel Pisano 

Non appare possibile la realizzazione degli impianti a Monte S. Quirico, in territorio 
lucchese - Un cambiamento di posizione che mette in allarme gli amministratori pisani 

PISA — Tra i problemi del
l'afosa estate pisana campeg
gia quello ormai annoso della ; 
scarsità d'acqua e il costante ' 
pericolo di veder rapidamen- ! 
te' decrescere i livelli delle ; 

falde da cui succhiamo il 
prezióso liquido. ",-.'•;..' -• . - • 
' Ò mèglio, l'acqua ci sareb- ' 
be anche, ma il suo prolun
gato% rifornimento — specie ' 
nelle- stagioni calde — ri- | 
schia, come è noto, di impo- ! 
verire le nostre riserve sot- ' 
terranee al punto da rappre- \ 
sentare un serio pericolo per ; 
la stabilità del territorio ; !, 

Questa è , la ragione per la . 
quale il ministero dei Lavori 
Pubblici ha dichiarato recen
temente in fase di ultimazio
ne « l'acquedotto sussidiàrio 
per la torre di Pisa ». Ma i 
lavori sono purtroppo fermi 
perché ancora non è chiaro 
dove saranno stabilite le ope
re di presa dell'acqua. Dopo 
che sono riemerse . obiezioni 

; da parte del Comune di Luc
ca, circa la realizzazione del
la presa d'acqua e dell'im
pianto di potabilizzazione del-

. l'acquedotto per Pisa in ter
ritorio lucchese, il sindaco di 

. Pisa Luigi Bulleri è interve
nuto sull'argomento con una 
intervista. .. 

e Devo confessare anzitutto 
che seguiamo con una certa 
difficoltà gli sviluppi delle 
argomentazioni forniteci dagli 

, amministratori lucchesi — ha 
detto il sindaco di Pisa —. E' 

Uno scorcio dell'Arno a Pisa , 

noto che a suo tempo ipotesi 
della presa d'acqua in locali
tà Vichiàna' fu scartata * in 
considerazione di paventati 
rischi per. il rifornimento del
le falde. sotterranee ». 
. In quella occasione i tecni
ci di Lucca avevano- fatto 
presente il rischio di irapover 
rire il sistema degli ' acque
dotti lucchesi. Per questo, ta
le ipotesi venne superata e si 
pervenne cosi all'accordo cori 
il sindaco di Lucca per Mon
te San Quirico. 

€ Oggi ci troviamo dinanzi 
ad un rischio di non realiz
zazione dell'opera con argo
mentazioni opposte — dichia
ra Bulleri —. Si dice cioè 
che vi sarebbe una tale ab
bondanza di acque nel siste
ma acquedottistico lucchese 
da far cadere ogni interesse 

specifico alla realizzazione di 
tale opera ». 
'• Questa posizione è emersa, 
inoltre, nel momento in cui 
sono già stati spesi mille mi
lioni per .l'interramento dei 
tubi. Da qui ' nascono le 
preoccupazioni per il sistema 
idrico di Pisa che deve ne
cessariamente fare a meno 
dello sfruttamento dèlie falde 
sotterranee 

Per puro caso le acque del 
Serchio non scorrono in ter
ritorio pisano, onde per cui 
tale approvvigionamento non 
può avvenire nei confini del 
nostro - comune. « Oggi gli 
amministratori lucchesi dico
no di non avere interesse al
l'opera perché non hanno 
problemi di rifornimento i-
dropotabile. Io devo far no
tare allora — continua Bulle-

ri — che se fosse accettato 
un principio del genere il 
Comune di Pisa non risolve
rebbe mai il suo problema 
drammatico. Ogni comune 
del bacino del Serchio l a 
monte rispetto a noi con un 
tale . ragionamento potrebbe 
negarci di prendere l'acqua.' 
E noi non possiamo certo di
rottare il Serchio in territo
rio pisano ». Se il problema 
fosse, .come dice qualcuno, 
quello della gestione di cèrti 
oneri e funzioni, tipo lo 
smaltimento dei fanghi di 
depurazione, niente impedi
rebbe secondo il sindaco di 
Pisa « una associazione dei 
comuni interessati », prevista 
tra l'altro dalla legge. Intan
to, alla fine del mese presso 
la Regione è convocata una 
riunione di tutti i comuni in
teressati. -. ; .-

A questo punto — prosegue 
Bulleri —, « il problema è di 
volontà politica e di scelte 
amministrative concrete. 

Noi ci proponiamo due co
se. La prima di informare la 
popolazione pisana della • si
tuazione attuale, senza allar
mismi. ma senza neanche ta
cere che incombono rischi 
molto gravi per la soluzione 
del problema. La seconda-è 
di discutere con il massimo 
di . serenità e responsabilità 
con gli amministratori luc
chesi. 

Aldo Bassoni 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI . 

VENERDÌ' SERA 

BALLO LISCIO 

CON 

CHERUBINO 

SRUMPV 
apetto 
tutte 

sete 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

dWrOfigìn*. 39*'- t i foni t . - V I t 
Tel 0586 /31042 ' 
U n primo piatto favolosoi 

. Conchiglia a l molo . 
- C h i m o H martedì - • 

''••?• v • I L G I A R D I N O 
E M I L I A N O » 

Vial* lt»ìi>. 103 Tal. 0 5 8 6 / 
,-T 807002 -. Livorno -.-

' P i a t t i di terra a di mare 
: con «celta alla carta o 

con menù turistico 

« D A G R A Z I A » 
Via di Montentro. 91 • Te
lefono 579382 

-, ; Gestione famil iare, specie-
- - l i t i spaghetti • alla Ora-
. z i a » • polenta di mare 

I l vini sono suggeriti dal 
sommelier ' 

' , « I L P O R T O L A N O » 
ì Livorno • Via Paolo Lilla. 4 1 
;"-T«l. 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 -
• Una vera s p e d a n t i : ta
gliatelle a l portolano (ma* 
re) ' 

, - « I L PESCATORE » 
Via Ouìlìcl. 10 (Zona PTazza 

( SS.. Pietro Paolo) . - Lhromo 
• Tel. 0586 /23772 ' 

- Specialità spaghetti a l 
cartòccio e borsette di ma-

' re. Chiuso I I giovedì ; 

« I L R O M I T O » 
Via Aureli*. 274 Calignaia 
(Livorno) 
Specialità mannara 

- Ricchissima enoteca 
• L I B E C C I A T A » 

Piazza Guerrazzi. 15 Ta l lone 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 9 

' Eccezionali elaboracfonl 
• dai piatt i di 

omìco 

A PISA 
« D A B R U N O » 

Pia» • V i i L 8ianchi. 12 
-Ta l . 050 /424611 
Trat tor ia cucina casalin» 
ga toscana -

e N A N D O DA M I C H E L E » 
Via Conteste Matilde. 8 • Te» 
lefono 050 /24291 - Nel eentro 
di Phe «--• - *-• 
La cucina toscana aflln» 
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
e I L G R O T T O » 

Vìa delle Pinate. 2 • Marine 
di Mesa» Te* 0 5 * 5 / 2 1 2 0 0 
S p e d a n t i 

GROSSETO 
E PROVINCIA 
- a D A V I D » 

Ristorante 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 • Te
lamone (Groseeto) Piazza Ga
ribaldi. 7 
Scampi a l g r a t i e Spa
ghetti al la garibaldina 
Luglio a agosto sempre 

• aperto . - - . . . . 

« I L M O L I N O » 
Via Mula di Ponente Orbe-
teilo TaL 0564/867763 

i» v i Invita alla 

l i t i dalla laguna 

• M E R L O M A R I N O » 
. via Ginori. 19 : TeL 22588 

Livorno 
I l rtstoranta dal ricerca
tori del piatt i pregiati 
Chiuso la domenica 

' e I L T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta. 12 (San 
Jacopo) Livorno - Tot. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuso II martedì 

IN PROVINCIA 
Di UVORNO 

e S E R R A O R A N P g » 

le) • Lhromo • TeL 0 5 8 6 / 
767978 -
Ampia sala per cerimonia 

< E L F A R O » 
Via -«ella Vittorie. 70 Marina 
di Cecina Tei 0586 /620164 
Specialità spaghetti ver
di alla e Signora Sofia » 
(pesca a ricotta) 

e R U G A N T I N O » 
Castiglionceito (Livorno) - Via 
del Owercetano - Tei. 0 5 8 6 / 
752707 
« I l re del capriccio ma
r inaro a della cucina ro
m a n a » 
Chiuso i l m a r t e * 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N C T » 
Vie Maiorca. 26 Merle» di 
•He» Tei. 0 5 0 / 9 6 5 1 1 -

- S a a d a H t i : tut ta la 
t i d i 
Chiueo I I 

• P I C C O L O M O N D O • 
Piena Istria Follonica (Gros
seto) Tel. 0566/40361 
T u t t a la apedali tà d i pe> 

Chiuso i l 

e LA R U O T A » 
Vis .Aureli» : KmV. 145 • : Ottìe-
teilo Scalo. • Tei. 0564/862137 

. Piatt i tipici maremmani -. 
specialità « I brlgoll » 0 |« 
anguilla -• ' . 

LUCCHESIA E ' 
VERSILIA 

e V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) ' - Tei. 0583 /73059 
Ott ima cucina casalinga 
Ideale per.soggiorni.. 

« T I T O S C H I P A » ' 
Ristorarli» Pensione • Viale 
U. Foscolo - Viareggio • Te
lefono 0584 /45085 
Specialità pesce alla brace 

• Sempre aperto fino a set
tembre 

e LA R U O T A » 
Vi» Papa Giovanni X X I I I • Fot» 

, > noli (Lucca) Tel. 0583 /86071 
S p e d a n t i alla lampada 

' Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
H O S T A R I A 

« D A F R A N C O » 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatt i regionali liguri a 
tradizionali . 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

e S A N M A R C O » 
Sul mare e Fiumaretta (La 
Spezia) Tel. 0187 /64454 
Specialità spaghetti In ba
gna 

« D A CESARI N O a 
Villa Paradiso Usieiieao - Lari 
(Pise) - Tee 0 5 8 7 / 6 6 * 2 9 0 
(685290) 
Specialità e i _ 
TWeJJffftl pot^CMM a> 
~ I l 

e D A C I C C I O » 
Caeciae» (Pia») - Te* 

lefono 0387 /646188 
Darla peata a l 
t o fa t te aaaaai 

« A L C A R R E L L O » 
San Miniate Pian» Pece, 4 / A 
Tei 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
S p e d a n t i arrosti mieti « 
pappardelle al carrella 
Chiueo il 

U N O ALLA VOLTA 

DAVID 
di Talamone 

aspetta oon la 

e BELLE A R T I » 
Vi» Garibaldi, 6 - Cecine 
Tel. 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso il 
Sargia vi 
sue specialità 

a I L L I D O » " " 
Vada - Tei. 0586 /788218 
Sempra aperto 
Ampi seleni su! lungomare 

e G I A R D I N O » 
Attera» Ristorante - VI» A * 
relia. 525 Tel. 0586 /760152 
ftosienan» Sorvey 
Aperto tut t i I _ 

terra a 

, e B U R I ANO* » 
Albergo Ristorante 
non Montecatini Vai di Cecine 
Te*. 0588/39011 
G astiene famil iare 
siciliana a 
Chiueo la 
a lunedi matt ina 

e E T R U R l A » 
Piana dei Priori. 8 • Vanerr» 
Tei 0588 /86064 
Specialità c e r a t a l a , pap
pardelle alta 
atra di faaheatt 

• LA R O M A G N A » 
Vi*t#> LìtOflaMO MeWìeM 
Pise • Tei. 0 5 0 / 9 8 8 9 2 
O l i antipasti 

p rat i direttamente dal pra> > 
prietarta 
Spoetatiti rtaa s e m i art • 
chi 

A Talauuwe un peese ette 
.aj porta a tìcordar». epoche 
eroiche di fasti garibaidìn: di 
itelia risorgimentale, «nebe i n - ' 
sforanti rendono omaggio alla 
storie e pertanto il turista che 
si trovi nei paraggi non può -
esimersi dal portarsi al risto
rante. dell'Hotel David in P;u- ; 
a» Garibaldi (di Telamone, lo-
ejoanente) ove i titolari gii fa- • 
ranno daeoHoie una toro sue- ' 
cosa- aaexjaiirk e Gii spegnetti -
ella garibaldine » alle ovale pò- ' 
tré far poi seguirò ari secondo 

. che se esistesse une dasslrce 
delle. leccornie sarebbe sicura
mente ai primi postù «Gi i 

- scampi al ' grate » — Queste 
sono due -del!» tante speciali
tà culìoaric che hanno fatto no
minar» il ristorante - David un 
« ristorante dove si mangia be
ne ». Ed è certamente vero, i l : 
ristorante in questi tempi di al
ta stagione e perticolarmerife. 

' frequentato: consigliamo la p f -
notaròoe reiefonioa (887.069/ 
0 5 6 4 ) . Per i mesi di rugli» • 
agosto il locale resterà apett» 
ogni giorno. . . . - . ' , . -

« M I R A V A L L C » 

pianati» «M 
m e ) . _»_ Te». 6*71/43087 \ 

9J \wm wmo 


